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dalgisa vive a
Folignano, accanto
alla chiesa di San

Gennaro. Da molti anni
segue con interesse le
numerose attività parroc-
chiali. E' molto affeziona-
ta all'edificio sacro, per-
ché, spiega: “la chiesa per
me rappresenta una
seconda casa. Quando
sono iniziati i lavori di
ampliamento, in paese
c'era molta perplessità.
Avevamo paura che la
vecchia chiesa si rovinas-
se. Visti i risultati, da una
diffidenza iniziale siamo
passati all'entusiasmo.
Grazie ai nuovi posti a

disposizione dei fedeli,
oggi la messa liturgica
domenicale è molto più
partecipata. Anche duran-
te le maggiori solennità
finalmente c'è posto per

tutti, e nessuno è più
costretto a restare fuori,
in piedi”.
Tra il 2005 e il 2007 la
chiesa storica di San
Gennaro ha subito impor-
tanti lavori di ampliamen-
to. Trattandosi di una chie-
sa tutelata come bene sto-
rico-artistico, gli architetti
progettisti, Eleonora
Zampini e suo marito
Andrea Fioravanti, hanno
trovato una singolare solu-
zione di compromesso.
Dal momento che non si
poteva intervenire diretta-
mente all'interno della
chiesa, hanno pensato di
sfruttarne lo spazio adia-
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cente, prima occupato da
un giardino e da due
costruzioni. Alla chiesa
storica si accedeva, infat-
ti, tramite una scalinata
sopraelevata di 7 metri
dal livello stradale.
Spostando lateralmente la
scalinata principale, si è
creato lo spazio necessa-
rio per la costruzione
della nuova chiesa che

funge da basamento di
quella storica, con una
capienza di 320 posti a
sedere. Il risultato è
straordinario. I due edifici
di culto si integrano per-
fettamente uno nell'altro,
quasi a formare un'unica
struttura.
L'idea che ha ispirato i due
architetti progettisti è
stata quella di mantenere

un collegamento tra le due
chiese e i locali parrocchia-
li che vi sorgono a fianco;
ecco allora che i tre edifici
sono collegati internamen-
te da passaggi e scalinate.
“La nuova chiesa -spiega
don Carlo Lupi, parroco
titolare- non ha la custodia
eucaristica, che resta
all'interno dell'edificio sto-
rico. Il nuovo nucleo con-
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sente così una maggiore
fruibilità ai circa 2300 par-
rocchiani di San Gennaro,
considerando anche che
non presenta barriere
architettoniche e che gli
anziani a ridotta capacità
motoria non sono più vin-

colati dalla presenza della
scalinata esterna”.
Il nuovo edificio di culto
presenta una pianta a
forma ovoidale; le linee
geometriche convergono
nell'altare, creando un'u-
nione totalizzante tra
assemblea e celebrante.
Nella parete inferiore del-
l'edificio, un semiporticato
abbraccia i fedeli, cingen-
doli in un'armonia di linee
semplici ed eleganti allo
stesso tempo. In tutta l'au-

la sono presenti non ban-
chi, ma comode sedie in
legno massello. Il soffitto,
in travi di legno lamellare
e di forma leggermente
curva completa la perfetta
geometria di forme, e un
lucernario tramote un

taglio in copertura, parte-
cipa all’avvicinamento
verso l'altare, tramite un
lungo corridoio di luce.
L'ampliamento della chiesa
di San Gennaro risolve le
numerose attività parroc-
chiali curate da don Carlo,
che segue 13 classi di cate-
chismo, due gruppi del
dopo-cresima, un gruppo
di lettura della parola di
Dio, ed uno per la cateche-
si degli adulti.
Dal 2001 la parrocchia di

San Gennaro vanta un
gemellaggio con la diocesi
di Napoli, e, in occasione
del rinnovo del prodigio
dello scioglimento del san-
gue del santo, si organizza
un pellegrinaggio nella
città partenopea, a cui
partecipano circa cinquan-
ta parrocchiani. La terza
domenica di settembre a
Folignano si festeggia il
Patrono. In preparazione
dell'evento, nella chiesa
San Gennaro, si organizza
una serata culturale con
tematiche storico-religiose
e sono coinvolte corali ed
artisti locali”.
Da ricordare anche la
“festa della comunità”,
durante l'ultima settimana
di ottobre, che coincide
con la “festa della
Madonna della Pace”, con-
Patrona di San Gennaro. Il
programma prevede diver-
si appuntamenti comunita-
ri durante la settimana.
Conclude don Carlo:
“Questa comunità è unita,
ma può e deve crescere
ancora, e la nuova chiesa
rappresenta uno strumen-
to fondamentale per rag-
giungere questo importan-
te traguardo”.
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